
CORREZIONI E GIUNTE
L ’ anonimo Veneto consultore è Antonio  

Sabini, di cui ho detto nel voi. III . p. 177. E a 
questo proposito cade in acconcio il far noto 
quanto dal medesimo Nicolò Balbi raccolgo là 
ove ricordala Storia suddetta della Congiura di 
Cam bray, opera stimata del francese Giam bo-  
lista I.ìubos ( non Boscq, come ho malamente
10 detto altra volta); cioè che autore della tra­
duzione italiana di quella storia, che usci ano­
nima, fu A postolo Z en o, e che la stampa 1718. 
in 4. sebbene apparisca di A nversa è di Ve­
nezia. N on posso negar fede al Balbi che vi­
veva contemporaneo allo Zeno, sebbene di ciò 
non trovisi motto nella Vita dello Zeno dettata 
da FrancescoN egri V e n e z ia  i 8i 5. M a però non 
posso tacere, com e in un esemplare della edi­
zione 1718  suddetta esistente nella Marciana, 
si legg e  a penna scritto di quel tempo: tra­
dotta da G audenzio Carm inati cittadin Vene- 
ziano.

Alle testimonianze illustri intorno all’amba­
sciatore Girolam o Donato  aggiungasi quella 
che si ha dal contemporaneo Luigi da Porto 
a p. 196. delle Lettere sue pubblicate più copio­
samente da Bartolomeo G am ba in Venezia nel 
i 83a. 8. per la tip. Alvisopoli. M esser Girola­
mo Donato uomo d i grandissima prudenza  , 
e bellissim o d e l corpo e d ell’animo medesim a­
mente. Per la destrezza di lu i non solamente 
si è rappacificato con i V eneziani esso Papa 
( Giulio I I  ) ,  ma li ha eziandio per am ici e 
confederati seco to lti, concedendo an che a 
Renzo da Ceri d i poter passare a l loro servi­
gio ec.

pag. 91. col. 2.
Il caso mi fece scoprire che un altro pugna­

le , oltre quello con cui venne ferito fra Paolo 
doveva essere appeso ad un altare in questa 
chiesa di S. M aria de’Servi. Esiste in fatti nel 
notarile archivio : Testam enti:m  R. D. A n to -  
nii Roberti de M archesiis N eap.V rioris S. N i­
co la i de Ferratis de Piscina M arsichane dioc.

12. Novem. Atti di Ieronimo Regazola. 
Lascia a ms. Gioan Forestopreceptor degram a- 
tica a S. L io  suo erede un credito che profes­
sa verso il R. Federico de Cesis vescovo di 
T h od i com e erede e successore dei beni del q. 
R. Paulo  Cardinale de S. Eustachio de Cesis
11 qual credito è per alchun e m edaglie d ’o r o , 
d’ argento et cavalli et de una statua d e uno 
Scip'ion africano antiquo sculpto de man de  
bon maestro in una preta rara che relira a l 
verde simile quasi a un diaspro orientai, quali 
robe i l  Cardinal ebbe dal d. testatore in gover­

674
no essendo suo servitore e prima che esso te­
statore andasse in Francia.

Lascia che la sua spato et pugnale sia apic­
cati alti in giesia della madona d i Servi al- 
l ’altar medesim o della madona.

pag. 92.
Fra  i varii che posteriormente a ciò che ho 

detto intorno a Fra  Paolo Sarpi, tanto in que­
sto luogo quanto nelle giunte a’volumi prece­
denti hanno scritto, è Leopoldo Ranke, il quale 
nel voi. II. p. 355. dell ’ llisto ire  de Yapauté in- 
stituisce un lungo e giudizioso ragguaglio tra la 
Storia del Concilio di Trento scritta dal Sarpi 
e quella scritta dal Cardinale Pallavicino. Un 
altro poi che copiosamente ne dettò la vita è 
A u relio  Bianchi Giovini, dotto personaggio, di 
cui altre volte feci cenno in quest’opera, ed è 
col titolo : Biografia di Fra Paolo Sarpi teolo­
go e consultore di stato d ella  Repub. Veneta. 
Zurigo presso O r  e li, F h s s lie  comp. i 856. vo­
lumi due in 12. col ritratto del Sarpi. U n bre­
ve articolo intorno a Fra Paolo dettato da Leo­
poldo Caffi figlio del distinto mio amico consi­
gliere di Appello Francesco'Caffi stanel Cosm o­
rama Pittorico. M ilano n. 23. anno i 835.p .a8 i. 
col ritratto in legno del Sarpi.

pag. g 3.
U n  sonetto del P, G . M. Bergantini stassi 

a pagina 46 della Raccolta di poesìe in lode 
di N icolò Veniero procurator di S. Marco. V e ­
nezia 174°- appresso Francesco Piacentini 4- 
Tanto  poi nel tomo primo, che nel secondo 
delle Lettere del canonico Paolo Gagliardi 
colle annotazioni di Giambatista Chiaramon- 
ti (Brescia 1763. 8.) si fa in più luoghi lodevo­
le menzione del Bergantini.

pag. 94. insc. 209.
Il maestoso altare che sorgeva in questa 

cappella de’ signori Lucchesi fu venduto nel 
i 85i .  e fu trasportato nell’ Istria a decoro del­
la chiesa di ....

D e l  vescovo Giovanni Piacentini più volte 
scrisse il eh. A ng elo Vezzana  nel tomo primo 
della Storia d ella  città di Tarma, ivi. i 83“ . !\. 
a lle  pagine varie che appariscono dall’ indice ; 
nella quale Storia  si compiacque di far men­
zione anche di me.

p. 97. e vedi an che voi. I I I .  p. 89. in nota.
L a  inscrizione di N icolò  figlio di Pietro  pit­

tore coll’anno x5g 4 la quale leggesi in un qua­
dro della galleria Manfrin fu già pubblicata 
col quadro stesso, al principio del secolo cor­
rente e doveva far parte di una collezione di an­
tichi dipinti intagliati in rame a soli contorni,


